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SETTIMANA POLÌTICA 

RAI, aborto, governo 
La cronaca fa emergere 

insieme, come talvolta aceti-
,' de. « nodi » che sono tipici 
; della nostra vita politica. 

Basta scorrere i titoli dei 
giornali di questi giorni, e 
troviamo l'episodio della 
« lottizzazione » ai vertici 
della RAI-TV, con la spar-

. tlzione delle poltrone secon-
• do antiche regole di partito 

di corrente e di gruppo (fat-
< to che non conclude certo 

>la battaglia per la riforma 
' radiotelevisiva, ma che anzi 

ne apre una fase nuova): 
l'inizio dell'esame da parte 

' della Camera della legge sul-
' l'aborto; e l'annuncio che 
. 11 governo, dopo non pochi 

tentennamenti, porterà pre­
sto in Parlamento alcune 
proposte di politica econo­
mica che rientrano nel pa-

'. norama del « medio termi-
• ne ». Si stanno accumulan-
; do, quindi, fatti di diverso 
' valore e significato, ed an­

che — come è evidente — 
elementi che contengono 

\ una carica di contradditto-
' rictà. Nello stesso tempo, 

l'atmosfera è quella che ri­
sulta dalle inquietudini che 

-serpeggiano in seno alla 
:• maggioranza nella polemica 
''tulle sorti del governo. 
' La serietà della situazio­
n e è riconosciuta da tutti. 
"E nessuno è in grado di ne-
: gare Inerzie e ritardi dinan­

zi alla necessità di far fron­
te alla crisi che stiamo at­
traversando. Nonostante ciò, 
nel confronto politico non 
mancano larghe zone di scar­
sa chiarezza, di equivoco, o 
segni di tentativi di fuga In 
•vanti. Certi settori dei par­
titi governativi — appaia o 
meno alla luce del sole — 
sono tentati dalla prospet­
tiva di provocare nuovi scon­
tri puntando sulla carta del­
le elezioni politiche antici­
pate: ciò determina inevita­
bilmente turbamenti nel di­
battito politico, anche per­
chè spinge qualche gruppo 

' a tentare strumentalizzazio-
1 ni di questioni che potreb-
fbero essere affrontate co­

struttivamente, invece, con 
' una discussione fondata su 

criteri oggettivi. 
Si pensi soltanto all'abor­

to. Quante cortine fumoge-
' ne, da qualche tempo a 
' questa parte, sono state di-
' stese intorno a questa legge! 
\ E con le dimissioni del-
• l'on. Fortuna si è arrivati 
• persino al punto di scaglia-
; re un attacco contro il Par-
1 lamento — attacco respinto 
'' da quasi tutti i gruppi, coro.-
' preso quello socialista — per 
! H solo fatto che si è arrivati 
t alla formulazione di un testo 
• unificato che costituisce una 

NATTA — Parlamen­
to e referendum 

utile base di discussione. 
La Camera, è stato detto, 
ha « sequestrato » l'aborto. 
Ma il problema può forse 
trovare soluzione al di fuo­
ri del Parlamento? La que­
stione è stata affrontata da 
Alessandro Natta su Rina­
scita. « Un referendum — 
egli ha scritto —, anche a 
voler scartare del tutto l'ipo­
tesi rovinosa che da esso 
possa venire fuori una con­
ferma delle attuali norme 
punitive, non darebbe alcu­
na soluzione; farebbe sem­
plicemente il vuoto, dopo di 
che, ma chissà quando, a 
una legge in positivo biso­
gnerebbe pur provvedere, 
oùoflnercbbe pur garantire 
alla donna che abortisce una 
difesa in termini dì assi­
stenza e di cure e di salva­
guardia dei suoi diritti ». 
Intanto, non si può esclude­
re « qualche manovra poli­
tica per spingere la situa­
zione alla stretta dell'alter­
nativa tra il referendum e 
le elezioni politiche»; ed è 
bene dire fin da ora — ha 
sottolineato Natta — che, 
« se dovesse fallire il tenta­
tivo di varare una legge, per 
noi Io sbocco logico e neces­
sario è quello del referen­
dum. Sarebbe intollerabile 
e ci opporremmo nel modo 
più netto a chi volesse ad­
durre il referendum come 
pretesto per lo scioflltmento 
delle Camere ». Ecco dun­
que un punto chiaro, che fa 
giustizia di tante grossola-

DE MARTINO — Di­
battito sul bicolore 

ne strumentalizzazioni, e 
che di conseguenza mette i 
parlamentari in condizione 
di lavorare con più effica­
cia e tranquillità. 

La discussione sul gover­
no Moro e sulla sua sorte, 
più in generale, è legata 
alla convocazione della Di­
rezione socialista (che si 
riunirà mercoledì e giovedì 
prossimi). Questa riunione è 
prevista già da tempo: De 
Martino la mise in program­
ma al momento della ripre­
sa, dopo le ferie estive, co­
me momento di verifica del 
bicolore DC-PRI, soprattut­
to alla luce di alcuni fat­
tori politici essenziali: quel­
lo della politica economica 
e dei rapporti con i sinda­
cati, anzitutto, o poi quello 
del clima politico generale, 
in particolar modo in rela­
zione alla situazione inter­
na alla DC. Alla soglia di 
questa scadenza, nel PSI so­
no venute in primo piano 
le sollecitazioni contrastanti 
di alcune componenti del 
partito, le quali, come è ov­
vio, possono avere una chia­
ve di lettura pure In ter­
mini di dialettica congres­
suale socialista. Un gruppo 
nenniano, capeggiato da 
Craxi, ha confermato la pre­
ferenza per le elezioni poli­
tiche anticipate, e non lo 
ha nascosto. L'on. Mancini, 
d'altro canto, ha posto di­
nanzi al socialisti la questio­
ne di una crisi di governo 
a breve scadenza, dicendo 
che, a suo giudizio, questo 
sarebbe anche il modo di 
evitare la troncatura antici­
pata della legislatura inizia­
tasi nel 1972. Non ha Indi­
cato quale dovrebbe essere 
la soluzione da adottare in 
sostituzione del ministero 
Moro-La Malfa. 

Il PSI sta andando quindi 
a una discussione impegna­
tiva, mentre la DC — con 
l'ultima conferenza stampa 
di Zaccagninl — ha confer­
mato il « no » a una crisi 
immediata e si è detta di­
sponibile a riesaminare la 
questione del governo a pri­
mavera, dopo aver visto l'an­
damento della stagione del 
congressi. I repubblicani re­
stano nettamente contrari 
alla crisi. E i socialdemocra­
tici si vengono a trovare in 
una situazione un po' parti­
colare, dopo l'esplosione del­
la crisi del loro partito: han­
no da attendere a parecchie 
altre cose, nel momento in 
cui la maggioranza di Ta-
nassi viene a disintegrarsi 
per effetto del contraccolpo 
del 15 giugno. 

Candiano Falaschi 

Oggi nella regione meridionale si discute e si lotta 

La Basilicata non più oasi 
di stabilità democristiana 
Alla antica rassegnazione si va sostituendo un nuovo articolato movimento di inizia­
tive - Si vuole vincere il clientelismo - L'esigenza di un rinnovamento coinvolge larghe 
frange cattoliche - A colloquio con Giacomo Schettini, segretario regionale del PCI 

Dal nostro inviato 
POTENZA, dicembre 

La Basilicata ha due facce, 
come una moneta. Una è 
quella che si vede: reca im­
pressi i simboli della miseria, 
dell'emigrazione, della disgre­
gazione sociale, del sottosvi­
luppo; è una faccia ormai 
consunta, che nessuno e di­
sposto più ad accettare. La 
crisi drammatica degli ulti­
mi tempi sta levigando giorno 
dopo giorno anche 1 pochi 
elementi positivi che ancora 
restavano in rilievo: un rado 
tessuto Industriale, alcune fa­
sce di sviluppo agricolo, la 
relativo solidità di qualche 
settore produttivo. 

Ma c'è un'altra faccia, quel­
la che non si vede, su cui 
faticosamente in questi anni 
11 movimento democratico ha 
inciso, o soltanto abbozzato, 
i segni di una nuova possibile 
identità: l'Identità di una re-

Il 12 dicembre 

nuovo sciopero 

nelle università 
La terza giornata di scio­

pero nelle università, procla­
mata dal sindacati CGIL-
scuola, CISL università. UIL 
scuola, CNU e CISAPUNI si 
svolgerà il 12 dicembre, in 
concomitanza con lo sciope­
ro di varie categorie di la­
voratori dell'industria. In al­
cune regioni la data dello 
sciopero sarà diversa per 11 
collegamento con gli scio­
peri generali regionali. 

La giornata di sciopero — 
sostengono 1 sindacati - - c o ­
stituisce un'ulteriore prote­
sta contro l'inattività del go­
verno che si rifiuta di dare 
risposta al problemi dramma­
tici dell'università e di aprire 
concretamente le trattative 
sulla piattaforma sindacale 
concernente lo stato giuridi­
co del personale, la ricerca 
scientifica, le strutture di­
partimentali e 11 diritto allo 
studio. 

I sindacati oltre a promuo­
vere questa terza giornata di 
sciopero si ripropongono alcu­
ne iniziative: dal 18 al 18 di­
cembre si svolgeranno Incon­
tri nazionali del rappresen­
tanti dello sedi universitarie 
con le organizzazioni studen­
tesche e le Altre categorie di 
lavoratori. 

Nessuna «neutralità» nei confronti delle scelte in questo settore 

LE REGIONI: IL PIANO ENERGETICO 
SOLO UNA PROPOSTA DA DISCUTERE 

i 
; A I convegno che si è aperto ieri a Perugia presenti i rappresentanti di quindici giun-
J'te regionali, esponenti dei partiti, dei sindacati, del padronato, studiosi e ricercatori 
i- Dal nostro inviato 
£' PERUGIA. 8 
i' Quindici Regioni hanno vo-
j luto esprimere 11 loro parere 
{.sul plano energetico nazlona-
; le. preparato dal ministero 
i dell'Industria: per farlo con-
' gtuntamente non si sono limi­

tate ad elaborare un docu-
> mento, ma hanno convocato 
^ una conferenza nell'aula ma-
t'gna dell'università di Perù-
jgla. L'Iniziativa delle giunte 
-di Abruzzo, Basilicata, Cam-
' pania. Emilia Romagna, Frlu-
} Il Venezia Giulia. Lazio, Ligu­

ria, Lombardia, Marche, Pie-
)- monte, Sardegna, Sicilia, To-
•i scana e Umbria, ha cosi colto 
'nel segno una grossa esigen-
- sa: quella di mettere a con-
r fronto tutte le forze poli-

>; ttche e sociali interessate ad 
.. una positiva soluzione dei 

problemi energetici del no-
'' itro paese, problemi che met­

tono In discussione la nostra 
I1, politica estera, 11 futuro del-
•' l'autonomia tecnologica e prò-
' gettuale. i rapporti econo-
•» mici Internazionali, 1 rappor­
t i tra la politica energetica e 
' l a politica economica in gc-
•' nerale. 

Interesse 
L'interesse suscitato da que-

•t sto convegno è rilevante: a 
Perugia, insieme alle massi­
me autorità regionali, sono 

t arrivati rappresentanti del 
,- partiti (Luciano Barca, re-
- ' sponsablle della sezione rlfor-
è me e programmazione e Ma-
ij schlella per 11 PCI. Qlannotta 

' t per 11 PSI, Longo e Averardi 
per il PSDI, Allverdi per la 

\ DC), ci sono dirigenti sinda-
' cali, della Conflndustrla, 
S'dell'ENEL (col presidente An-
1 fgellnl in testa). dell'ENI. del 

' CNEN. del CNR, dell'Istituto 
• superiore di Sanità. dell'IRI. 

[ " Per domani è previsto un In-
: ! tcrvento del ministro dell'In-
I • dustrla Donat Cattln. 
v ' Le relazioni Introduttive so-
\ •! no state svolte da Alberto 
'•', Provantlnl e da Ugo Grippo. 
['. assessori regionali rispettiva-
' ; mente dell'Umbria e delta 
' ì Campania. Il plano energe-
, (' tlco — questo è In sintesi 11 
E '• giudizio che esprimono una-
:, • nlmemente le Regioni — è un 

€ primo passo positivo», tut-
f ',', tavla non lo si può « conslde-
F '<•> tare come un pacchetto che 
[ si prende cosi com'è o lo si 
l'i 

lascia ». Perciò le Regioni con­
siderano li plano una « pro­
posta » da valutare critica­
mente. 

Due sono 1° osservazioni 
preliminari: primo, il plano 
non risponde alla domanda di 
fondo : « energia per quale 
tipo di sviluppo? ». Su questa 
questione lo Regioni non pos­
sono « essere neutrali ». Se si 
deve Imboccare con decisione 
la strada della riconversione 
produttiva bisogna ad essa fi­
nalizzare anche lo sviluppo 
delle fonti energetiche. Una 
proposta concreta viene avan­
zata: « varare il plano energe­
tico nell'ambito del plano a 
medio temine: entrambi 
stano decisi dal Parlamento; 
su di essi si realizzi una ef­
fettiva partecipazione delle 
Regioni e si realizzi un con­
fronto nel paese». 

Secondo. Il plano è essen­
zialmente finalizzato alla co­
struzione di venti centrali nu­
cleari, ma non è stato ancora 
presentato un plano per l'In­
dustria elettromeccanica nu­
cleare. Le Regioni propongo­
no di « realizzare subito le 
quattro centrali nucleari » già 
commissionate dall'ENEL se­
condo le tecnologie già de­
cise, di « aprire una discussio­
ne su un secondo gruppo di 
altre quattro centrali e sul 
relativo tipo di filiere » e di 
« avviare un processo tale che 
a partire dal momento della 
ricerca e della progettazione 
e fino alla costruzione, asse­
gni nuovi ruoli, attribuisca 
nuovi compiti a tutta una se­
rie di enti nazionali (CNEN, 
ENEL. ENI, CNR. Istituto su­
periore di sanità, università) 
alle Industrie nazionali a par­
tecipazione statale e a quelle 
private ». 

Tutto questo deve servire a 
realizzare l'obiettivo prima­
rio di « superare la subordina­
zione attuale dell'Italia nel 
confronti delle multinazionali 
americane ». Ciò può essere 
realizzato attraverso accordi 
a livello europeo. Questa posi­
zione delle Regioni è chiara­
mente un Invito a non ripe­
tere eri ori come quelli com­
messi nella costruzione della 
centrale nucleare di Caorso. 
dove il 70r'o del materiale oc­
corrente (escluse le opere In 
muratura» 6 stato acquistato 
all'estero, grazie al tipo di 
commessa (la cosiddetta 
« chiave in mano ») decisa 
dall'ENEL. 

Ma le Regioni, mentre di­
cono di si alla scelta nuclea­
re, contemporaneamente In­
dicano l'esigenza di sviluppa­
re anche nuove fonti alter­
native (come quella geotermi­
ca e solare) e di non abban­
donare, per non creare nel­
l'Immediato paurosi vuoti di 
energia, le centrali conven­
zionali, cioè quelle Idroelettri­
che e termoelettriche. 

Responsabilità 
Sulla dibattuta questiono 

delle localizzazioni, cioè del­
la decisione attorno al luo­
ghi dove costruire le centrali 
nucleari, le Regioni, ribaden­
do di non « volersi sottrar­
re alle assunzioni delle pro­
prie responsabilità », riven­
dicano però la creazione di 
una «carta nazionale del si­
ti » sulla base « della ricogni­
zione della realtà, delle voca­
zioni del territorio, di ricer­
che specifiche». Inoltre le 
Regioni considerano che 1 
tempi previsti per risponde­
re alle risposte del governo 
(60 e 15 giorni) non possono 
essere accettati, se si « vuole 
la collaborazione degli enti 
locali », per i quali occorro­
no anche « 1 tempi politici 
necessari ad avere li consen­
so di tutti 1 soggetti delle 
popolazioni ». 

Ultima questione affronta­
ta è quella delle «contropar­
tite ». Se è vero che una cen­
trale nucleare « corrisponde 
alle esigenze generali del Pae­
se, è necessario che alla zona 
nella quale si va ad installa­
re la centrale, non solo si dia 
la garanzia per la salute del 
lavoratori e delle popolazioni 
e per la difesa dell'ambiente, 
ma si offrano anche ulteriori 
garanzie in termini soprattut­
to di occupazione e di svilup­
po economico ». 

L'assessore Provantlnl ha 
fatto un esemplo concreto: 
« In una zona delle nostre 
coste che si tentava di uti­
lizzare a fini turistici e che 
non può avere questa desti­
nazione perché vi si colloca 
una centrale, è necessario 
che a quelle popolazioni sia­
no date prospettive certe di 
occupazione 

Il primo Intervento nel di­
battito è stato quello del 
prof. Angelini, presidente del-
l'ENEL, cioè del principale 

| u accusato ». Angelini ha pro­

nunciato un lungo discorso 
per difendere il piano energe­
tico cosi com'è. Egli è par­
tito dall'affermazione secondo 
la quale « sarebbe pericoloso » 
modificare le previsioni di au­
mento del fabbisogno di ener­
gia elettrica, dopo di che 
tutto il resto del suo ragiona­
mento è diventato una conse­
guenza automatica. 

Angelini ha anche lamenta-
to gli eccessivi ritardi nella 
scelta del siti, sostenendo, 
giustamente, che ogni anno 
perso ci costa una maggiore 
importazione di 7 milioni di 
tonnellate di petrolio, ma di­
menticando di aggiungere che 
l'ENEL ha colpevolmente ab­
bandonato per 10 anni ogni 
ricerca e ogni sviluppo 

Ino Iselli 

| glene moderna, produttiva, 
padrona delle 6ue risorse e 
capace di usarle per se stes-

I sa e per l'Intero paese. 
,! E' per rovesciare la mone­

ta, per mostrarne a tutti que­
sta faccia nascosta, per af­
fermare l'identità che vi è 
impresa, è per questo che si 
discute e si lotta oggi in Lu­
cania. Il compito non è fa­
cile: si tratta di sgombera­
re 11 campo da molti equivo­
ci, di spezzare antiche e nuo­
ve Incrostazioni, soprattutto 
di vincere 11 clientelismo e la 
assistenza, due fenomeni de­
generativi che come una cala­
mità attraggono la moneta e 
ne rendono più faticoso il ri­
baltamento. Ma se non si fa 
questo, la Basilicata è avvia­
ta verso ancor più incerti de­
stini. 

Quanto è diffusa, fra la 
gente e fra le forze politiche, 
questa consapevolezza? Anco­
ra una volta è la realtà quel­
la che fa cadere reticenze e 
illusioni: chiusa la cartiera di 
Avlgllano, chiuso lo zuccheri­
ficio di Pollcoro, in piena cri­
si la Chimica Meridionale, 
senza lavoro 1 florovivaisti 
della PaMaFl. minacciati con­
tinuamente di serrata 1 3.200 
dell'ANIC; disoccupati gli edi­
li, colpiti 1 settori terziari, 
privi di credito 1 piccoli e 
medi proprietari di terra, sen­
za alcuna risorsa gli affittua­
ri e 1 contadini poveri, senza 
prospettiva ventimila giovani 
diplomati o laureati, a mi­
gliaia gli iscritti nelle liste 
di collocamento. 

Il quadro che traccia Gia­
como Schettini, segretario re­
gionale del PCI, denuncia una 
situazione di gravità impres­
sionante. Ma non c'è rasse­
gnazione: lo sciopero gene­
rale di pochi giorni fa è sta­
to imponente: vi hanno ade­
rito la presidenza del Consi­
glio regionale, 1 Comuni, le 
forze politiche, le Comunità 
montane, le organizzazioni 
giovanili; vi si è giunti at­
traverso un crescendo di lot­
te nel Melfese, a Lagonegro, 
nella zona del Stoni, mentre 
nuove iniziative si svolgono 
nel Senese, nella valle del-
l'Angri, nel Vulture. Sui pro­
blemi del lavoro, dell'irriga­
zione, degli investimenti in­
dustriali, dello sviluppo zoo­
tecnico, della qualificazione 
professionale l'Intera regione 
è In movimento. 

Non si tratta solo di pro­
testa per una realtà inac­
cettabile, per una condizione 
di vita che diviene sempre 
più precaria: si tratta al con­
trarlo della volontà di affer­
mare una linea positiva, una 
proposta possibile, una indi­
cazione concreta di sviluppo 
che esige mutamenti radica­
li nel metodi e negli orienta­
menti politici. La gente di Lu­
cania si rende conto con sem­
pre maggiore chiarezza che 
questa faccia della moneta 
non è frutto di una male­
dizione cosmica, né 11 casua­
le risultato di un perverso 
gioco a « testacroce » : è. al 
contrario, la conseguenza di 
scelte ben precise, compiute 
non a Potenza né a Matera 
e neppure nel Mezzogiorno, 
ma altrove, nel chiuso di ri­
stretti conciliaboli, quelli che 
hanno consentito al grande 
capitale Italiano e Internazio­
nale — con l'avallo politi­
co della DC — di andare via 
via disegnando 11 suo model­
lo di espansione dove nulla è 
fortuito ma tutto funzionale al 
canoni del massimo profitto: 
anche le sacche di miseria, 
d! degradazione, di sottosvi­
luppo. Anche la condizione at­
tuale della Basilicata. 

E' stato appunto per con. 
sentire che questa logica 
aberrante aderisse alla reeio-
ne, ne congelasse gli squili­
bri antichi, ne vincesse la vo­
lontà di riscatto mal sopita 
ed anzi riaccesa Intorno agli 
anni '50 con la lotta per la 
terra, è stato per auesto che 
in Basilicata più che altrove 
— auspice Emilio Colombo — 
l'assistenza e il clientelismo 
sono stati Imposti aua.il come 
modelli di comportamento a 

settori assai ampi della so­
cietà civile. A questa ispira­
zione di fondo si è ancora­
ta la DC nella gran parte 
del suol gruppi dirigenti, e ad 
essa hanno subordinato la 
propria attività gli organismi 
pubblici, gli strumenti di In­
tervento dello Stato, gli enti e 
gli istituti alla DC variamen­
te collegati. 

SI comprende assai bene, 
dunque, la difficoltà che in­
contrano nel partito cattolico 
quelle forze che, per autono­
ma convinzione politica o per 
la pressante drammaticità del 
fatti, avvertono comunque la 
esigenza di un radicale cam­
biamento. SI tratta di forze 
la cui consistenza quantità-

e Consiglio, controllo e ve­
rifica periodica della esecu­
zione delle leggi, criteri so­
stanzialmente rinnovati nella 
attribuzione degli Incarichi e 
nelle nomine. 

Sono state formulate anche 
indicazioni assai precise cir­
ca gli interventi economici: 
misure di emergenza a soste­
gno della occupazione e del 
fondamentali settori produtti­
vi, irrigazione, difesa della 
piccola proprietà contadina, 
plano zootecnico, rispetto del 
programmi di Industrializza­
zione anche tramite le Parte­
cipazioni statali, difesa del 
suolo, riassetto del territorio, 
costruzione di una rete mo­
derna di servizi civili. Non 

tiva non è trascurabile (la j può trattarsi di semplici enun-
sola sinistra di Base rappre- | dazioni: tutto questo vuol di-
senta 11 30 per cento del par- , 
tlto) e che non hanno trala­
sciato di compiere utili ri­
flessioni anche sul voto del 
15 glu<*no. 

Testimonia auesta difficoltà 
anche il modo in cui è avve­
nuto il confronto programma-
tico tra le forze politiche nel­
la fase precedente la costi­
tuzione della giunta regiona­
le. Essa è nata a seguito 
dell'ammissione da parte del­
la DC del superamento del­
la formula di centro sinistra: 
ha registrato l'accordo su al­
cuni obiettivi fondamentali: 
nuovi metodi di governo, un 
rapporto corretto fra Giunta 

re ripresa economica, utiliz­
zazione delle risorse, lavoro 
per 1 disoccupati e per I gio­
vani, tutela della salute per 
l'Infanzia e la vecchiaia, cre­
scita civile e culturale del­
l'Intera regione. 

Ciò che ora chiede 11 PCI, 
ciò che chiedono le forze de­
mocratiche e le popolazioni è 
11 rispetto degli impegni sot­
toscritti. Ma nella DC vi si 
oppongono — sia pure In mo­
do non esplicito — gruppi e 
uomini che la nuova realtà 
hanno dimostrato di subire, 
non di sollecitare. 

Eugenio Manca 

Costruttiva esperienza del Partito a Thiesi 

Vecchio e nuovo 
insieme in una 

sezione del 
Pei in Sardegna 

I comunisti il 15 giugno hanno conquistato il 2 7 % 
In un quartiere di 70 famiglie si vendono 60 
copie dell'Unità - Si costruisce la Casa del Popolo 

Dal nostro inviato 
SASSARI, dicembre 

Nella stanza imbiancata di 
calce, siedono a un tavolo due 
compagni: uno anziano e uno 
di mezza età. Sono Francesco 
Serusi, la « vecchia bandiera » 
del PCI di Thiesi, e Giovanni 
Soggia, segretario della sezio­
ne del paese che oggi conta 
3.450 abitanti, 484 voti comuni­
sti (pari a un imprevisto 27 
per cento ti 15 giugno), 134 
iscritti al PCI nel 1975. L'o­
biettivo de! tesseramento è 
ora di 160 (ci sono già 9 re­
clutati). 

Fuori cade un piovasco ge­
lido e dentro siamo m quat­
tro, compreso il compagno 
che mi ha accompagnato: c'è 
freddo e ci teniamo il cappot­
to. Subito comincia Ira noi la 
chiacchierata, sulla spinta del­
la focosa e tagliente eloquen­
za di Serusi, militante dal 
1944, lungo e asciutto, prota­
gonista comunista nel paese 
per oltre venti anni: nel co­
mune, dove guidava l'opposi­
zione tenace alla DC agraria: 
nella sezione, della quale era 
segretario: nella cooperativa 
di consumo, di cui in vari pe­
riodi era stato presidente; al­
la Camera del lavoro di cui 
pure era segretario. Tempi du­
rissimi se si pensa che lo DC 
era qui partito autenticamen­
te «totalitario», .con una 
clientela di ferro (Ciagu De-

Indetto dal comitato di collegamento delle forze culturali democratiche 

Sulla RAI-TV un dibattito 
per una nuova fase di lotta 

Si terrà martedì nella sede della stampa romana — Chiesto 
il sequestro di un contratto tra la ERI e Massimo Fichera 

SI svolgerà martedì pome­
riggio a Roma rincontro-di­
battito sulla BAI-TV indetto 
dal Comitato di collegamento 
delle forze culturali democra­
tiche alla luce della vicenda 
della lottizzazione che. secon­
do le forze promotrlcl dell'Ini­
ziativa, apre una nuova fase 
della lotta per la riforma. 
L'incontro-dibattito è fissato 
per le ore 16 nella sede del­
l'Associazione della stampa 
romana. In piazza S. Lorenzo 
in Lucina 26, e sarà aperto al­
la partecipazione del pubblico. 

Alla iniziativa sono stati in­
vitati personalità della cultu­
ra e dell'arte, 1 rappresentan­
ti delle forze culturali, della 
stampa nazionale ed estera, 
esponenti politici e sindacali, 
operatori culturali di base. 
Nel corso dell'Incontro verran­
no tra l'altro Illustrate le pro­
poste di ristrutturazione e di 
rilancio produttivo della RAI-
TV formulate dalle associazio­
ni culturali, di categoria e di 
massa. La manifestazione si 
propone di portare a cono­
scenza dell'opinione pubblica 
le indicazioni di un vasto ar-

Congressi 
della FGCI 

Qualta fattlmana f i conclu­
dono molti a importanti Con-
srtsil di Fedarailona In pra-
paraztona dal X X Congrafio 
nazionale dalla FCCI. Na dia­
mo l'elanco. 

OGGI — Mllanoi Impa­
ni) Varaaat Gialloni Cagliarli 
Magnolinli Bologna! Poloi Pl-
tai Capalll-Plaralll) Torinot 
D'Alomat Catanzaroi Filippini) 
La Spallai Mlnopoll-Carosalnoi 
Anconai Polii Laccai Paolinii 
Paaarot Boartlnli Forrani Pran­
d i Raggio Emlllat Borgnai Alaa-
aandriai Glanalracutai Caaartac 
Lollli Potamat Schlanoi Brlndl-
ali Suacai Nuoroi Maraati Pi-
alolai Nicchi! Rlatli Mala. 

D O M A N I — Saaaarli Poloi 
Maaalnai Filippini) Udlnai M i -
nopolli Foggiai Polli R. Cala­
bria] Poxiattlt Carbonlai Tugno-
lll Macaratai Salati) Aveua-
noi Lollli Campobaaaoi Suaca. 

co di forze culturali e demo­
cratiche per una nuova fase 
di lotta per la riforma. 

Al Comitato di collegamen­
to hanno dato vita le associa­
zioni degli autori cinemato­
grafici e televisivi e degli 
scrittori di teatro; 11 Consor­
zio nazionale delle coopera­
tive cinematografiche; la Fe­
derazione arti visive della 
FGCI; 1 Circoli del cinema; 
l'ARCI. l'ENARS e l'ENDAS; 
Magistratura democratica; la 
Federazione della stampa; Il 
Sindacato nazionale critici ci­
nematografici; altri organi­
smi. 

Frattanto. Il dottor Gia­
como Carboni (PRI), sin­
daco effettivo della RAI-
TV, ha chiesto alla au­
torità giudiziaria il sequestro 
conservativo di un contratto 
di collaborazione stipulato in 
data 21 maggio '69 tra la so­
cietà ERI (Edizioni radio ita­
liana. 70% delle azioni proprie­
tà RAI) e il dr. Massimo Fi­
chera (PSI). allora consiglie­
re di amministrazione della 
RAI-TV e testé nominato di­
rettore della seconda rete te­
levisiva; nonché della docu­
mentazione concernente le 
prestazioni date da Fichera a 
fronte degli emolumenti ri­
cevuti. 

Secondo quanto consta a Gia­
como Carboni 11 contratto pre­
vedeva una collaborazione dal 
primo maggio '69 al 31 dicem­
bre '70 (« che credo rinnova­
to», aggiunge) con un com­
penso di 10 milioni per studi 
e ricerche per pubblicazioni, 
suggerimento di opere per 
eventuali traduzioni, valuta­
zione di copioni per la even­
tuale pubblicazione, indicazio­
ne di collaboratori esterni, 
traduttori, ecc. 

« Studlerò sotto il profilo 
giuridico — ha dichiarato 
Carboni — questa vicenda del 
contratto di collaborazione 
stipulato da un componente 
di un organo nmminlstratlvo 
di una società "controllan­
te ", con una società control­
lata». 

Manifestazione 

ieri a Rimini 

con Lama sul 

sindacato - P.S. 
RIMINI. 6 

Oltre 1.500 lavoratori, agen­
ti e graduati di Pubblica Si­
curezza di Rimlnl e della 
provincia, cittadini, rappre­
sentanti delle forze politiche 
democratiche, hanno parteci­
pato nel pomeriggio di oggi, 
nella Sala dell'Arengo di Ri-
mini al convegno Indetto dal­
la Federazione sindacale uni­
taria sul tema « Sindacato di 
polizia e democratizzazione 
del corpo ». Alla manifesta­
zione sono Intervenuti 11 
compagno Luciano Lama, se­
gretario generale della CGIL, 
Franco Fedeli, direttore del­
la rivista «Ordine Pubblico», 
1 parlamentari Flamignl e Ac-
creman del nostro partito, 
Servadel del PSI. Fontana 
della DC e l'assessore regio­
nale alter Ccccaronl. I! sin­
daco di Rlminl Nicola Paglia-
ranl e numerosi magistrati. 
GII onorevoli Fracanzam 
(DO e Fellsettl (PSI) han­
no Inviato messaggi di ade­
sione. 

E' morto a Verona 
l'ex-minisfro Trabucchi 

VERONA. 6 
L'ex ministro de delle Fi­

nanze, sen. avv. Giuseppe Tra­
bucchi, è morto stasera nella 
sua abitazione di Verona In 
seguito ad una grave malat­
tia. Trabucchi era stato rico­
verato in una cllnica specia­
lizzata a Padova e. recente­
mente, era stato trasferito a 
Verona, dove e deceduto oggi, 
nel pomeriggio: aveva 71 an­
ni, essendo nato a Verona 11 
29 giugno 1904. 

In discussione al Consiglio comunale dopo un'ampia consultazione nei quartieri 

A Genova bilancio per i consumi e i servizi sociali 
Priorità agli investimenti per la casa, la scuola, i trasporti, l'assistenza, gli anziani, la difesa del­
l'ambiente - Le ripercussioni nella vita del Comune della crisi che ha investito l'economia genovese 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6 
Un bilancio « austero », 

tutto teso a riqualificare la 
spesa pubblica privilegiando 
consumi e servizi sociali: 
questa la sintesi sul docu­
mento contabile che la giun­
ta comunale di Genova, do­
po un'ampia consultazione 
con l consigli di quartiere, 
ha portato in discussione 
In Consiglio comunale. 

In una situazione dram­
matica, con la crisi econo­
mica che pesa in modo rile­
vante anche sull'economia 
genovese, l'amministrazione 
comunale è intervenuta in­
dirizzando la propria azione 
per utilizzare tutte le risor­
se disponibili nella lotta an­
ticongiunturale. E questo no­
nostante 1 gravissimi limiti 
che una colpevole politica 
governativa nel confronti de­
gli enti locali impone alle ri­
sorse finanziarle del comuni. 

E' per questo motivo che 
le spese sono state sottopo­
ste ad un rigido criterio di 
selettività, confermato da­
gli elementi contabili del bi­
lancio 11 cui disavanzo cre­
sce del 30 per cento (contro 
il 62% di quello dello sta­
to) : un aumento dovuto qua­
si esclusivamente agli Inte­
ressi passivi, cioè al costo 
del danaro. 

In questa situazione, con 
un bilancio che presenta un 
disavanzo di 83 miliardi (lo 
aumento è grosso modo pa­
ri alla svalutazione interve­
nuta In un anno e al conse­
guenti maggiori oneri per la 
realizzazione delle opere) il 
comune di Genova si è im­
pegnato in un programma di 
interventi straordinari e di 
opere por 11 soddisfacimento 
del grandi consumi collet­
tivi. 

E' quindi tutto 11 bilan­
cio, nel suo Insieme che è 
finalizzato al consumi socia­

li: priorità negli Interventi 
si è data al problemi della 
casa, della scuola, del tra­
sporti, della difesa ambien­
tale e dall'inquinamento. Lo 
Impegno è quello di Intra­
prendere una grande azione 
per trasformare le condizio­
ni di vita del cittadini e la 
premessa si e avuta nello 
agosto scorso allorché venne 
approvata la delibera che 
vincola 1.600 aree per l'ade­
guamento del servizi di quar­
tiere. Una anticipazione del 
plano regolatore che la Giun­
ta si é Impegnata a presen­
tare prima della scadenza del 
suo mandato (Il prossimo 
giugno) e mediante la qua­
le è stato possibile salva­
guardare il residuo patrimo­
nio di risorse territoriali esi­
stenti nel tessuto urbano ge­
novese dalla speculazione 
edilizia. 

Utilizzando anche 1 pro­
venti del prestito obbliga­
zionario di 50 miliardi — lan­

ciato 11 primo dicembre 
scorso — si è esteso l'Impe­
gno per l'edilizia residenzia­
le pubblica, con l'attuazione 
dei plani della legge « 167 ». 

Per la scuola è stato ap­
prontato un piano straordi­
nario per l'edilizia cui si ag­
giungono le iniziative per 
superare 11 tradizionale Iso­
lamento tra scuola e comu­
nità locale. Cosi è In fase 
di elaborazione la proposta 
per una gestione sociale del­
la scuola materna mentre si 
vuole ampliare progressiva­
mente la fascia di iscrizio­
ne gratuita e la durata del 
servizio nell'arco della gior­
nata. SI è altresì proceduto 
all'apertura di scuole mater­
ne nel periodo estivo. 

Nel campo dell'assistenza, 
estremamente significativo é 
quanto sta facendosi per 
creare strutture nuove per 
una diversa assistenza agli 
anziani. 

Ma anche la questione del­
le tariffe del gas è una ri­
conferma di questa linea: 
di fronte all'opposizione, In 
particolare DC e PSDI, che 
volevano cospicui aumenti 
in modo da eliminare di col­
po 11 deficit dell'azienda mu­
nicipalizzata, il comune ha 
deciso di aumentare a 58 li­
re solo la tariffa del metano 
da riscaldamento, per non 
gravare sul bilanci familiari 
In questo momento di crisi. 
Nello stesso tempo però, si 
intenilflea il lavoro per la 
estensione delta rete anche 
alle frazioni di periferia, 
mentre dall'aumento sono 
esclusi i disoccupati: lavora­
tori in cassa integrazione o 
che occupano le fabbriche In 
difesa del postj di lavoro; 
pensionati 11 cui nucleo fa 
miliare ha un reddito Infe­
riore alle 100 mila lire men­
sili. 

s. b. 

martini, moroteo sassarese, «z-
presidente della Regione, tra 
il capo del sistema di potere 
di tutta quella zona, il Mei-
logut e integrata con tutta la 
vecchia classe agraria, anche 
quella di origine fascista. 

Basti dire — per capire In­
sieme ti valore e la tenacia 
dei comunisti che allora sep­
pero resistere, e la ampiezza 
del rinnovamento che poi si 
è realizzato — che su poco più 
ii( duemila elettori, la DC ar­
rivò a prendere nelle ammi­
nistrative del 1964 (dieci an­
ni fa), circa 1.800 voti, cioè il 
novanta per cento: che, an­
che allora, era la più alta per­
centuale in Italia. Nelle ele­
zioni politiche la DC toccava 
il 65%, mentre il PCI oscilla­
va fra t 40 e i 90 voti, con per­
centuali intorno al 4 o 5"V. 

Ebbene, a dieci anni di di­
sianza, la DC il 15 giugno 
scorso è caduta al 31% e II 
PCI — che ancora nel '70 e 
nel 72 era f*a il 15 e II 18^ — 
è arrivato al 27rV. Ecco, In 
una situazione che vale come 
prezioso campione, la profon­
dità della « rivoluzione » del 
15 giugno: certi spostamenti, 
qui, sono più radicali, e più 
irreversibili anche, che in me­
tropoli o centri urbani con­
sistenti. 

Mi dice serio un ragazzo 
con la barbetta che fa parte 
anche dì un complesso «folk»: 
« Scrivi pure che qui non tre 
stata, come in altri posti, la 
lotta dei giovani contro i vec­
chi nel partito. Anzi, i com­
pagni come Serusi ci hinno 
aperto le porte anche quan­
do venivamo da esperienze 
spontaneistiche che pure loro 
vedevano come il fumo negli 
occhi, e ci hanno dato subito 
responsabilità, incarichi diri­
genti uri partito » Serusi sta 
a sentire, ma non si com­
muove, resta severo: « Certo, 
vi abbiamo dato responsabili­
tà: ma sta attento che vi te­
niamo d'occhio perché in nm-
sun caso il Partito deve cor­
rere rischi di fare brutte figu­
re». E poi si arrabbio anefte 
perché « ( giovani hanno la vi­
ta facile oggi, non sanno le 
nostre battaglie » E racconta 
della volta in cui — dopo una 
elezione amministrativa stra­
vinta come il solito dalla DC 
— un corteo urlazzante andò 
fin sotto le sue finestre e, 
mentre bruciavano un fantoc­
cio di stracci, ritmavano in 
coro: « Serust, Serusi, partito 
degli illusi». Oppure quando 
i proprietari di qui, a ogni 
comizio comunista, mandava­
no la gente in piazza a fi­
schiare fino a impedire all' 
oratore di parlare, e allora 
lui — Serusi — si fabbricò 
da solo, con un pò di latta, 
auaranta Hsch'ett' e li distri­
buì ai ragazzini per il primo 
comizio de: si presento alla 
testa di questa schiera lan­
ciando il primo fischio, cui se­
gui la tempesta dei quaranta 
fischietti. Finì che la DC di 
Thiesi si accordò con Serusi 
per abolire tutti i fischi. 

Porcu dice: « Tempi lonta­
ni, oggi sembrano tavole. Non 
mi pare vero di vedere Qui 
in Sezione tutti questi ragaz­
zi, compagni, e le mie figlie, 
eccole li. E chi si sognava di 
vedere una ragazza, una don­
na, nel « COBO del Diavolo »' 

Partito nuovo e mobilitato, 
oggi. La lista del PCI a Thie­
si ha registrato la media-età 
più bassa: fra t 25 e 26 anni. 
Nella FGCI gli iscritti tono 
trenta e ora — ma non fino 
a qualche anno fa. certamen­
te — si vendono ogni giorno 
22 copie dell'» Unità n t la do­
menica, fra le cento e 1* cen­
toventi. Ci un quartieri nuo­
vo, con prevalenza di giovani 
coppie, dove su 70 famiglie si 
vendono ogni domenica ses­
santa Unità. Il Festival de! 
nostro giornale ita fruttato 
quest'anno un utile netto (se­
gnato in rosso su un grande 
foglio, nella stanza della Se­
zione) di un milione, 38 mila 
e 905 lire. L'ARCI-UISP (cir­
coli ricreativi e sportivi) con 
ta 70 iscritti. 

Tutu insieme andiamo a 
vedere la nuova realizzazione 
che sta in cima ai pensieri dei 
compagni, vecchi e nuort, di 
Thiesi: la Casa del popolo. 
Qualche vicoletto tortuoso, at­
traverso il paese che alle otto 
di sera i già notturno, quasi 
sotto coprifuoco. Una orna 
mezzo diroccata al cui inter­
no si vedono i lavori di ria­
dattamento che in ogni mo­
mento Ubero ciascuno va a 
fare. Pareti abbattute, un ar­
co costruito ancora fresco, 
pavimenti ancora fangosi: 
qui nascerà la Casa del po­
polo, in quattro o cinque 
stanze (che diventeranno di 
più, dato che il vecchio 
palazzotto signorile i grande, 
ed è tutto comprato) e -i 
sarà la grande sala, !a stan­
za per la segreteria della se­
zione, quella per la FOCI. 
Mentre esploriamo, al lume di 
una lampada, i futuri spazi 
(che serviranno per ritrovar­
si, discutere, fare proiezioni) 
un altro dei giovani della Se­
zione mi precisa: « Qui non 
intendiamo metterci né gio­
chi né btliardini. deve essere 
il luorjo alternativo al bar, 
dove oggi si perdono le ore. 
Qui ci vogliamo la biblioteca, 
il protettore, le panche per 
sedersi e ba»ta». Inaugure­
ranno 1 nuovi locali il primo 
maggio dell'anno prossimo. 

A Thiesi. prima di Scruti, 
an?< riti al'ei ore un Sensi o 
un Porcu, furono qui relegati 
durante ti fascismo almeno 
una qnlnd'clna di confinati 
politici Ri-oriano il nomi 
di Batttsttni (di Pontcderah 
di Leone, di qualche altro 
Questo raccolto di oggi, fu se­
minato anche da loro. 

Ugo Baduel 

http://aua.il

